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ART. 1 - RICHIESTE

1 La richiesta di concessione in orario extrascolastico delle palestre comunali per attività sportive  
deve essere rivolta al servizio sport.

2 Detta richiesta, redatta su apposito medulo, va prodotta, per ogni stagione sportiva, entro il 31 
luglio  di  ogni  anno.  Le  domande  pervenute  oltre  detta  scadenza,  verranno  vagliate 
successivamente alla compilazione dei calendari d'utilizzo ed accolte in quanto compatibili.

ART. 2 - CRITERI DI PRIORITA’ NELLE ASSEGNAZIONI

1.  Qualora  le  richieste  di  concessione,  pervenute  al  servizio  sport,  siano  in  numero  eccedente  o 
concomitante rispetto agli spazi disponibili, l'assegnazione avverrà avendo riguardo:

a alseguente ordine di priorità delle attività:
• attività professionistiche e agonistiche, giovanili di avviamento alio sport, di formazione, centri 

per la terza età e per portatori di handicap;
• allenamenti di società amatoriali;

• attività motoria per adulti;
b all'accertamento che il concessionario richiedente non svolga attività a fini di lucro;
c alla dichiarazione della presenza di almeno 5 atleti per ogni allenamento, con esciusione di tecnici 

e  dirigenti  non  giocatori,  ovvero  un  numero  massimo  compalibile  con  le  caratteristiche 
dell'impianto;

d al fatto che le società sportive abbiano sede legale nel comune di Cadelbosco di Sopra;

ART.3 - UTILIZZO “PROPRIO” DELLE PALESTRE

1   Le palestre comunali sono ordinariamente concesse per la svolgimento delle sottoelencate attività, 
che ne configurano un utilizzo “proprio”

• ginnastica formativa;
• ginnastica per la terza età;

• ginnastica preagonistica e agonistica;
• avviamento allo sport;

• ginnastica di mantenimento

• pallacanestro (allenamenti e partite);
• pattinaggio;

• pallavolo (allenamenti e partite);
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• tennis tavolo;

• preparazione atletica di alcuni sport, anche se non specifici di palestra come nuoto, calcio, ecc.;

ART.4 - UTILIZZI PARTICOLARI

1 Utilizzi  diversi  da  quanto indicato nel  precedente  art.  3  potranno,  ad insindacabile  giudizio  del  
responsabile  del  servizio,  essere  autorizzati  in  quelle  palestre  che  siano  definite  strutturalmente 
idonee.

ART. 5 - CONDIZIONI DI MOROSITA' DEL RICHIEDENTE

1 All'atto dell'assegnazione di palestre, l'ufficio sport terrà conto dell'eventuale stato di morosità 
dei richiedenti per mancato pagamenio delle tariffe d'uso nei confronti del comune.

2 In caso di richieste concomitanti,  sarà data la priorità alle richieste provenienti da società che 
hanno regolarmente corrisposto le tariffe d'uso relative alle palestre.

ART. 6 - VARIAZIONE DEI CALENDARI - RECLAMI

1 In sede di predisposizione iniziale dei calendari d'uso, i richiedenti potranno usufruire solo del 
turni assegnati, senza possibilità di spostamenti. Verranno, per contro, autorizzate le richieste di 
interscambio di turni assegnati tra le diverse società.

2 Il calendario iniziale è oggetto di reclamo da parta dei richiedenti.

3 Il recamo va inoltrato al servizio sport entro il 15 settembre.

4     Sui reclami decide, entro i successivi 15 giorni, il  responsabile del servizio sport che ne darà 
comunicazione  scritta  ai  ricorrenti  entro  7  giorni  dal  termine  dell'esame  degli  stessi,  redigendo 
contestualmente il calendario definitivo.

ART.7 - RINUNCIA DEFINITIVA ALL'ASSEGNAZIONE

1       La rinuncia ad un'assegnazione, corrispondente alla richiesta presentata, obbliga al pagamento 
della tariffa prevista per l'impianto, nella misura del 30% dell'intero importo e per un periodo di mesi  
due.

2      Nell'ipotesi prevista al comma precedente, qualora il turno venga successivamente  coperto da 
assegnazione ad altra società, il pagamento a carico del rinunciante è sospeso a far data dalla nuova 
assegnazione.

ART. 8 - RINUNCIA TEMPORANEA ALL'ASSEGNAZIONE

1        Non  sono  possibili  rinunce  temporanee  all'utilizzo  degli  impianti  avuti  in  assegnazione; 
l'occasionale mancato utilizzo comporta comunque l'addebito del turno.
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ART. 9 - RINUNCIA DEFINITIVA ALL'UTILIZZO

1       Le assegnazioni degli Impianti si intendono in generale per tutta ta stagione sportiva (settembre-
maggio): le rinunce anticipate devono essere presentate per iscritto con almeno 15 giorni di preavviso 
sulla data di decorrenza della stessa. 

2 Nel  caso  dì  rinunce  presentate  in  ritardo,  si  procederà  agli  addebiti  tariffari  per  i  15  giorni 
successivi, anche in caso di mancato utilizzo.

ART. 10 - INIZIO DELLE ATTIVITA'

1 Le società,  i  gruppi  sportivi  ed i  singoli  utenti,  assegnatari  delle  palestre,  dovranno prendere 
possesso degli impianti entro i termini opportunamente fissati per ogni stagione sportiva.

2 In  caso  di  ritardi  nell'inizio  delle  attività  si  procederà,  comunque,  all'addebito  dei  turni  non 
utilizzati, a far tempo dall'inizio della stagione sportiva, applicando i costi relativi alla tariffa di 
appartenenza all'atto della domanda.

ART. 11 - VARIAZIONE DEL TURNI ASSEGNATI

1    Il  comune, per motivi organizzativi,  si riserva |l diritto di effettuare spostamenti di turno o di  
impianto in qualsiasi momento.         
                                
2 In questo caso, l'utente ha la facoltà di rinunciare immediatamente, qualora la variazione

imposta non consenta un soddisfacente utilizzo per la propria attività. In tal caso, a far data dalla  
rinuncia, l'utente non sarà tenuto al pagamento di alcun onere tariffario.

ART. 12 - UTILIZZO PER CAMPIONATI E TORNEI

1     La disponibilità delle palestre per campionati o tornei, da svolgersi al sabato o alla domenica, 
dovrà essere richiesta, successivamente alla compilazione dei calendari, al servizio sport del comune, 
per iscritto, con almeno 10 giorni di anticipo sulla data di svolgimento della gara.

2      Salvo diversi accordi, intervenuti tra le squadre e le federazioni di competenza, da comunicarsi 
preventivamente al servizio sport del comune, nei caso di domande concorrenti, le palestre verranno 
assegnate  secondo  l'ordine  cronologico  di  presentazione  delle  domande,  fatta  salva  la  data  di 
comunicazione dei calendari alle società sportive, da parte delle relative federazioni.

ART. 13 - UTILIZZO PER ATTIVITA’ OCCASIONALI

1     Ad ogni stagione sportiva, una volta predisposto il calendario definitivo e compatibilmente con 
esso,  potranno  essere  autorizzate  attività  occasionali  dietro  corresponsione  della  tariffa  stabilita 
dall'apposito tariffario d'uso.
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2      Le richieste dovranno essere presentate per iscritto con almeno 10 giorni di anticipo e la relativa  
autorizzazione sarà rilasciata previo pagamento  immediato del corrispettivo d'uso.

ART, 14 - PAGAMENTO DELLE TARIFFE

1 L'utilizzo delie palestre, in base ai turni assegnati, comporta il pagamento delle tariffe previste dal  
tariffario vigente.

2 A tale  scopo,  gli  utenti  dovranno presentare  apposita  dichiarazione all'inizio  di  ogni  stagione 
sportiva, con l'indicazione delle specifiche attività che si intende svolgere.

3 Gli utenti dovranno corrispondere, in forma consuntiva e mensilmente, gli  importi previsti dal 
tariffario  in  vigore  per  le  attività  svolte,  nel  corso  del  mese  precedente,  presso  ogni  singolo 
impianto.

ART, 15 - MODALITA’ DI PAGAMENTO

1 Le tariffe d'uso verranno riscosse a seguito di emissione di fatture, che dovranno essere pagate 
dagli utenti presso la tesoreria comunale, entro 30 gg. dal loro ricevimento.

2     Il  mancato pagamento nei termini stabiliti,  ove non sia imputabile a cause di forza maggiore  
comporta  la  revoca immediata  dell'autorizzazione all'uso dell'impianto in  assegnazione,  nonchè la 
riscossione forzosa del debito esistente.

3 li  mancato  pagamento  nei  termini  stabiliti  del  canone  da  parte  delle  società  sportive 
concessionarie, comporta la revoca dell'uso dell'impianto, senza bisogno di preavviso, salvo in ogni 
caso il risarcimento dei danni che ne derivassero al comune.

ART. 16 - RESPONSABILITA' NELL'UTILIZZO DELLE PALESTRE

1     Le società assegnatarie dei turni sono responsabili dei danni cagionati alle strutture secondo il  
disposto dell'art. 2043 del C.C..

2 La  società  assegnatarie  dei  turni  sono  responsabili  del  rispetto  dei  regolamenti  da  parte  dei 
propri associati e di chiunque altro sia, eventualmente, ammesso nell'impianto.

3 Le società sono altresì responsabili, a livello patrimoniale e civile, nei confronti di terzi per fatti 
riconducibili all'utilizzo delle palestre stesse durante ì turni loro assegnati.

4 Il comune è sollevato da ogni responsabilità al riguardo.

5



ART. 17 - DIVIETI E SANZIONI

1 La mancata osservanza di una o più condizioni, previste dal presente regolamento potrà dar luogo 
a revoca della concessione d'uso degli impianti o a temporanea sospensione.

2 In caso di mancato utilizzo o sottoutilizzo dell'impianto per la durata di un mese continuativo, il  
comune si riserva la facoltà di revocare l'assegnazione per il restante scorcio di stagione.

3 L'impianto assegnato ad un utente deve essere utilizzato esclusivamente dallo stesso; non potrà 
essere ceduto anche temporaneamente ad altri, né potranno essere invitate altre società sportive, 
se non previa autorizzazione del comune.

4 L'accesso  agli  impianti  in  assegnazione  è  subordinato  alla  presenza  di  almeno  un  tecnico  o 
dirigente o accompagnatore maggiorenne, responsabile  per la società o gruppi utenti, il quale 
dovrà  compilare  e  sottoscrivere,  di  volta  in  volta,  l'apposito  modulo  di  rilevazione  attività, 
predisposto dal competente ufficio e depositato in palestra.

5 E' fatto divieto di utilizzare attrezzi sportivi di proprietà dell'Istituto scolastico o di altre società 
sportive, essendo l'utilizzo degli impianti riservato alle sole attrezzature fisse.

ART. 18 NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO

1      Gli utenti sono tenuti ad osservare tassativamente gli orari concordati.

2       E' fatto divieto agli utenti di intervenire autonomamente nella regolazione degli strumenti di 
comando dell'impianto di illuminazione e di riscaldamento.

3    Negli spogliatoi e nella palestra è vietato fumare.

4    E' fatto altresì obbligo a chiunque pratichi attività sportiva di calzare apposite scarpe, che devono 
essere utilizzate in modo esclusivo in palestra.

5    E' vietata la pratica del gioco del calcetto e del calcio in generale all'intenro delle palestre, tranne  
che nei casi esplicitamente consentiti.

6     E'  interdetto l'accesso di  mezzi  privati  all’interno delle  aree  scolastiche,  recintate e  dotate di  
appositi parcheggi esteri, fatta eccezione per i mezzi di soccorso; il transito nelle aree limitrofe agli 
impianti è consentito solo ai pedoni.

7    L'accesso agli spogliatoi è consentito 10 minuti prima dell'inizio di ogni turno di assegnazione,  
mentre gli stessi dovranno essere tasclati liberi entro 30 minuti dal termine dell'attività in palestra.

8    In occasione di partite, tornei, incontri amichevoli, atleti, allenatori e dirigenti possono

accedere all'impianto 30 minuli prima dell'inizio dell'incontro e prendere possesso del campo da gioco 
20 ninuti prima dell'inizio delle gare, mentre i locali dovranno essere lasciati liberi entro 30 minuti dal 
termine della gara. 
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ART. 19 - EFFETTUAZIONE DI MANIFESTAZIONI D LICO SPETTACOLO

1    E' proibito l'accesso e la presenza di pubblico in tutti gli impianti sprovvisti di gradinate e tribune.

2    Nelle palestre che hanno ottenuto il rilascio del certificato di agibilità per manifestazioni sportive 
dalla commissione provinciale di vigilanza per il pubblico spettacolo, il numero delle persone, cui è 
consentito  l'accesso  negli  spazi  opportunamente  riservati,  non  potrà  superare  il  limite  massimo, 
fissato  nella  licenza  di  agibilità  ex  art.  80  T.U.L.P.S.-  R.D.  773/31  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni.

3   Nelle palestre che non hanno ottenuto tale agibilità è interdetta la presenza di pubblico.

4    L'effettuazione di manifestazioni di pubblico spettacolo obbliga gli organizzatori a munirsi delle  
necessarie licenze di polizia amministrativa, nel rispetto delle norme di cui al T.U.L.P.S,- RD. 773/31 e  
successive modificazioni ed integrazioni. 
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